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Cari alunni/e, 

E Care famiglie, 

E Cari docenti, 

 

ormai da molti giorni le attività scolastiche sono sospese, a causa di una grave  

emergenza sanitaria che sta  attanagliando con preoccupazione quasi tutti i Paesi del 

mondo. 

Purtroppo l‟Italia sta vivendo la più grande crisi del Dopoguerra, contando  migliaia di 

vittime sul campo sanitario e della popolazione. Ma noi italiani siamo fiduciosi e speranzosi 

perchè “tutto andrà bene”. Stiamo dando, infatti, prova di alta responsabilità e di  

solidarietà, unita ad un  grande senso di collaborazione nel  rispetto delle regole che il 

Governo a più riprese ci ha imposto. Anzi. Di piu‟: siamo diventati un modello da seguire 

per gli altri Paesi dove si combatte la guerra contro questo microrganismo invisibile e 

insidioso. Inatteso. Spuntato dal Nulla. Che Colpisce pure in modo subdolo. Ma ha i giorni 

contati : la ricerca scientifica sta per accerchiarlo! Si. E che  faccia presto. 

  

Qualcuno sta considerando questo periodo di distanziamento sociale come un “gioco”  e    

l‟ isolamento casalingo quale “vacanza particolare” dalle lezioni, ma non è proprio così 

carissimi. Si continua ugualmente a “lavorare”. 

I docenti stanno attuando la nuova DaD (didattica a distanza), onde evitare l‟interruzione 

del diritto all‟apprendimento come atto dovuto  agli alunni, e interagendo altresì con loro 

attraverso  la  strumentazione tecnologica  a disposizione. Il  tutto  per continuare a  

insegnare la propria disciplina e non recidere il cordone ombelicale con la propria classe 

creandone  così una “virtuale”. Chapeau. 

La classe docente dopo anni e anni di prove e controprove sulle TIC (tecnologie 

informatiche) oggi si trova a insegnare a distanza per onorare il suo dovere  professionale: 

quello di educare e istruire voi ragazzi e ragazze in un momento delicato della nostra 

storia repubblicana, dal quale sapremo rialzarci vittoriosi dopo tante fatiche e ambasce.  
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Affinchè nessun alunno rimanga indietro, la scuola italiana non chiude : le attività 

proseguono in modalità  on- line. (In verità anche l‟attività amministrativa prosegue via web 

o in presenza  grazie al personale ATA tutto!). 

Sono sicura che voltandovi indietro nei giorni che avete trascorso a scuola proverete una 

grande  nostalgia dei compagni, degli insegnanti e di tutti gli operatori scolastici. 

Certo con lo smartphone e il telefono riuscirete a sentirvi e ad avere contatti con i vari 

canali social, ma certo non sarà la stessa cosa: il saluto, l‟abbraccio, il bacio, la fragorosa 

risata, durante l‟incontro diretto, sono inestimabili e insostituibili . Ricorderete con profonda 

malinconia  i momenti trascorsi insieme durante le ore scolastiche, le uscite didattiche, i 

viaggi di istruzione, i saggi musicali, le rappresentazioni teatrali e i tanti progetti svolti 

anche con compagni di altre classi e lasceranno dentro il vostro cuore un vuoto 

incolmabile. 

Anche per me questi giorni sono molto “particolari”, quasi di riflessione religiosa su quanto 

abbiamo svolto insieme, sulle esperienze di vita scolastica vissute nell‟allegria, nella 

collaborazione e nell‟emozione  a volte trattenuta a volte trapelata. 

A scuola, per le attività  indifferibili mi reco spesso, sapete, ma non trovo nessuno di voi. 

Mi sento perciò una Monade Leibziana, sola, a volte giro per le stanze e per i corridoi e un 

silenzio assordante si libra nell‟aria fino alle aule vuote in fondo al corridoio, poi ritorno alla 

base nel mio Ufficio e la voce dell‟ amministrativa di turno mi ricorda che il lavoro mi 

aspetta. E subito mi sovvengono alla memoria i vostri volti, i vostri sorrisi, le vostre 

richieste, alcune innocenti, alcune curiose. Mi mancano i colloqui, le riunioni, tuttavia  tra 

me e me sussurro  ancora: “Ritornerà il bel tempo andato, di quando udivo le  voci  nelle 

classi con i vostri professori e i vostri maestri”. E‟ una certezza più che un auspicio. 

Nondimeno, oggi un consiglio posso offrirvi, cari alunni, in questo frangente singolare della 

vostra vita scolastica: non fatevi prendere dall‟inerzia, non siate pigri e svogliati, ma solerti 

nell‟eseguire le consegne che gli educatori vi assegneranno. Fatevi aiutare dai genitori, gli 

adulti sanno sempre trovare mille soluzioni anche in tempi di criticità! Ascoltate 

puntualmente le indicazioni dei vostri qualificati docenti (di cui vado fiera e non lo 

nascondo mai), i quali attraverso il Manuale “Collabora” cercheranno di istruirvi a distanza 

pensandovi vicini. Ma soprattutto cercate di “Restare a casa”, cercate di impiegare 

fruttuosamente il vostro tempo (anche accanto ai vostri  fratelli/sorelle) leggendo, 

scrivendo, ascoltando musica, suonando uno strumento, utilizzando il computer. Insomma, 

non sprecate il Tempo perché è un tesoro prezioso, che, ahimè,non torna più! Sarebbe un 

peccato rimpiangere il tempo perduto in occupazioni futili. Fate in modo che in questi 

giorni particolari  dalle vostre case, seguiate le lezioni on-line con dedizione e 

partecipazione, perché  esse contribuiranno a farvi diventare le persone competenti di cui 

necessita la nostra cosiddetta “Società della Conoscenza”. 

“Chi più sa, ha più chance nella vita” : non è uno slogan! E‟ una mia asserzione, o se 

volete,  quasi un aforisma…, chi potrebbe obiettare? Il Sapere è fonte di libertà, di 

progresso materiale e spirituale. 

Anche Socrate ce lo ha insegnato quando disse che esiste  un solo Bene: il Sapere, ma 

anche un solo Male: l‟Ignoranza. Da qui nascono  sapete i peggiori flagelli della vita: 

guerre, miseria, distruzioni, violenza… morte. 

Ecco  perche vi esorto allo studio, per conoscere il Mondo. 

Studiare è un  gesto di amore verso se stessi e verso gli altri. 



Chi ignora  la letteratura, le scienze matematiche e fisiche, le regole civiche, il diritto, la  

medicina, la geografia, la storia, l‟arte, le lingue straniere, la biologia, l‟informatica, 

l‟economia, la cosmologia, la geologia, la scienza della terra, la biosfera, l‟ecologia ha uno 

spirito più povero, quindi più debole. Non saprà fronteggiare la Complessità  del reale. E 

neanche il Futuro. Perchè bisogna studiare  un pò di tutto, collegare e contestualizzare  le 

conoscenze nella propria mente per affrontare i problemi che la vita pone. Questo è 

l‟imperativo dell‟educazione attuale e della scuola pubblica italiana. Non si può essere 

onniscienti, ma eruditi sì generalmente su tutto quanto possa  ampliare  il vostro bagaglio 

culturale, cosi da ingaggiare, anche in periodi come questo di profonda incertezza e 

tristezza, una  lotta contro questo nemico sconosciuto e traditore. 

 

Vi esorto a non mollare, a resistere, a prendervi cura di voi stessi, a impegnarvi  nelle varie 

materie di studio, a riflettere, a cogliere anche le complessità umane, a meditare sul 

sapere  integrandolo nella vostra vita  per migliorare   il  comportamento  e  la conoscenza 

di sé. 

 

Perche  noi italiani saremo bravi anche a questo, a mettere al servizio della scienza le 

nostre conoscenze per  distruggere  le malattie, ma anche  e soprattutto  questo 

microrganismo patogeno. 

Con la nostra  tenacia, i nostri  studi, i nostri  sforzi, il nostro  ingegno  l‟Italia non sarà solo 

un popolo  di santi, poeti e  navigatori, ma anche di scienziati  e ricercatori di nuova 

generazione, senza contare quelli del passato famosi ormai  in tutto  il mondo. 

Quindi W l‟Italia, W la Puglia, W Monopoli, W l‟I.C. Modugno-Galilei e tutta la sua comunità 

educante. 

A  presto cari, 

vi aspetto qui, nel silenzio delle mie stanze……….per  risentire ancora il suono della 

campanella . 

A presto! Ciao!..... 

 

                                                                                          La Dirigente Scolastica 

   Antonella DEMOLA  

                                        Firma autografa omessa ai sensi  dell „art comma 2 del Dlgs n.39 del 1993 


